INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI  2012

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

 I PATRIARCHI
1) NOE’ (NUOVA ALLENZA DI DIO CON L’UOMO) (14-Giugno)

2) ABRAMO (PADRE NELLA FEDE) (22 - Giugno)

3) GIACOBBE (L’UOMO DELLA GRAZIA) (29 - Giugno)

4) GIUSEPPE (IL GIUSTO SOFFERENTE) (06 - Luglio)

5-6) MOSE’ (FIGURA DI CRISTO) (13 - 29   Luglio)
GITA PER TUTTI I PARTECIPANTI (ITINERARIO E DATA DA STABILIRE)
SECONDO APPUNTAMENTO ABRAMO 

(Padre nella fede)

Prima di dare inizio ai giochi, i bambini fanno merenda, poi per compattare il gruppo viene svolto un bans, dopodiché il parroco accoglie, introduce  e presenta il percorso che viene svolto.

Prima di dare inizio al gioco vero e proprio, i ragazzi vengono divisi in due squadre.

Ad ogni componente delle squadre viene dato un cartellino con il simbolo della squadra i simboli sono diversi per ogni squadra e rappresentano una caratteristica dei patriarchi.

Fatto questo leggere il brano che parla di Abramo

Esporre il simbolo che caratterizza Abramo

1° Narratore: Abramo era un uomo nato a Ur, una città della Mesopotamia; insie​me con suo padre e tutta la famiglia si era trasferito a Carran, dove si guadagnava da vivere facendo il pastore. Abramo si trovava a Car​ran, quando gli accadde una cosa straordinaria: il Signore Dio gli rivol​se la sua parola. 

2° Narratore: A quel tempo tutti gli uomini avevano dimenticato il Signore, e adoravano tante divinità diverse che si erano inventati e si tramandavano di padre in figlio. Ma Abramo riconobbe la voce dell'uni​co vero Dio, il Signore.che gli disse:

3° Narratore: «Parti di qui, dalla tua patria, dalla casa di tuo padre, e va' nel paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedi​rò; renderò grande il tuo nome e at​traverso di te darò grandi benefici agli uomini di tutta la terra». 

4° Narratore: Abramo si fidò della parola del Signore, e per quanto gli dispiaces​se di lasciare Carran subito si mise in cammino verso sud, verso il pae​se di Canaan, portando con sé sua moglie Sara, i servi e le greggi. Seguendo l’invito di Dio, Abramo giunse nella terra di Canaan, quella che poi si chiamò Palestina. Qui giunto, udì di nuovo la voce del Signore che gli promise: 

1° Narratore: «Io darò questa terra ai tuoi discendenti!» 

2° Narratore: Allora Abramo, in segno di ringraziamento e di fiducia, eresse sul posto un altare al Signore. Si mise poi a percorrere tutto il paese che era ormai divenuto la sua nuova patria. Abramo aveva gran numero di be​stiame.

Abramo aveva piantato le sue ten​de alle querce di Mamre. Un gior​no, nell'ora più calda, egli se ne sta​va seduto all'ingresso della sua ten​da quando, alzando gli occhi, vide tre uomini davanti a sé. 

3° Narratore: Subito, se​condo le buone usanze dell'ospitali​tà, egli fece portare loro acqua per lavarsi i piedi; poi entrò nella tenda e disse a Sara di affrettarsi a prepa​rare le focacce, corse al bestiame, scelse un vitello tenero e lo fece cu​cinare, e quando tutto fu pronto of​frì da mangiare ai suoi tre misteriosi visitatori. Quando essi ebbero mangiato, annunciarono:

4° Narratore: «Torneremo tra un anno, e allora tu e Sara tua moglie avrete un figlio». Sara, che stava ad origliare da dentro la tenda, quando sentì quel​le parole rise dentro di sé, pensan​do che ormai, vecchia com'era, ri​sultava impossibile avere un bambino. Ma il Signore disse ad Abramo:

1° Narratore «Perché Sara ha riso? C'è forse qualcosa di impossibile per Dio?» E infatti tutto avvenne come il Si​gnore aveva annunciato. Abramo e Sara, benché vecchi, ebbero un bambino, a cui fu posto nome Isacco, che significa “Dio ha sorriso”. 

2° Narratore: Un giorno Dio disse ad Abramo:

3° Narratore: «Offrimi in sacrificio il tuo unico fi​glio, Isacco».  

4° Narratore: Abramo forse pensò che il Signore non era diverso dagli altri dèi. Ma si meravigliò ugualmente: Dio gli aveva promesso una nume​rosa discendenza, ed ora gli chiede​va di sacrificare il suo unico figlio. Egli era molto vecchio, altri figli non avrebbe potuto averne: come dun​que si sarebbero realizzate le pro​messe annunciate dal Signore? Abramo non capiva: ma se quella era la volontà di Dio, bisognava obbedire. 

1° Narratore: Una mattina caricò l'asino con della legna, e partì con Isacco che era ormai un ragazzo. Giunto al monte Moria, lasciato l'asino caricò la legna sulle spalle di Isacco e con lui salì il monte. Sulla cima preparò un altare, vi dispose la legna e so​pra la legna mise il ragazzo; estrasse il coltello, e stava per vibrare il col​po quando un angelo di Dio gli fer​mò la mano e gli disse: 

2° Narratore: «Non ucci​dere il ragazzo, non fargli alcun male! Ora Dio sa che tu lo ami so​pra ogni cosa, tanto che non gli hai rifiutato il tuo unico figlio». Dio ave​va messo Abramo alla prova.

Prima di dare inizio al gioco sarebbe opportuno fare un canto in maniera che al termine degli incontri quando sarà celebrata la S. Messa i bambini sono preparati per animarla. All’inizio di ogni incontro fare sempre un canto seguendo lo schema della Messa. Es. 1° incontro canto di ingresso, 2° incontro Alleluia e Offertorio ecc.

Ed ora inizia il gioco.

PRIMO GIOCO: Staffetta
Viene preparato un percorso a slalom (da verificare) per entrambe le squadre, dentro il percorso ci sono delle prove da superare (bolle di sapone, pallina dentro una grossa ciotola, gonfiare un palloncino, comporre il nome di Abramo). I bambini sono al solito in fila indiana. Al via partono i primi di entrambe le squadre i quali troveranno un contenitore dentro al quale ci sono 2 bicchieri con l’acqua saponata dovranno fare 5 bolle di sapone, fatto questo continuano il percorso però questa volta a gamba zoppa e cercare nel contenitore la pallina, dopo correre normalmente e andare a gonfiare il palloncino, fatto questo saltare a piedi uniti e andare al contenitore delle lettere e comporre il nome Abramo. Di corsa tornare alla propria squadra e parte il bambino successivo.

Vince chi ha risposto al maggior numero di domande.

La squadra che vince guadagna 20 punti. Mentre quella che perde per guadagnare altrettanti punti deve rispondere ad una domanda sul brano letto, nel caso non risponde giustamente alla domanda può rispondere la squadra che ha vinto il gioco. Ma anziché guadagnare altrettanti 20 punti ne guadagna in questo caso 10.

Materiale occorrente:

· N° 1 bicchieri di acqua saponata

· N° 1 contenitori con n° 2 palline o altro farina per nascondere la pallina

· Tanti palloncini

· Lettere per il nome

· Vari materiali per il percorso

Domanda: Dove aveva piantato la tenda Abramo?
SECONDO GIOCO: La Buca della Sapienza

Viene posizionato in un punto del prato da gioco un secchio d’acqua con all’interno diverse domande impermeabilizzate (con la plastificatrice). I bambini si dispongono in fila indiana, al via il primo della fila corre e raccoglie dal secchio una domanda la consegna all’animatore che la legge il bambino deve rispondere. Se risponde giustamente, torna alla sua squadra mettendosi in fondo alla fila, altrimenti rimette la domanda nel secchio e parte il bambino dell’altra squadra (in questo gioco la squadra può dare suggerimento alla risposta, ma solo uno). Vince chi ha risposto al maggior numero di domande.

Per il punteggio valgono le stesse regole applicate al gioco precedente.

Di chi era figlio Isacco?

Giacobbe

Davide

Abramo

Come si chiamava la moglie 

di Abramo?

Ester

Rebecca 

Sara

In Quale giorno della 

settimana viene ricordata

 l’ultima cena?

Lunedì santo

Venerdì Santo

Giovedì santo

Con quale racconto inizia la Bibbia?

Il Diluvio

La Creazione

Nascita di Gesù

Quante sono le domeniche 

di Avvento?

5

4

7

Quanti sono gli Evangelisti?

3

5

4

Su quali monti si fermò l’arca di Noè?

Monti Pirenei

Monti Pisani

Monti dell’Ararat

Quale è il nome del piatto su cui è posta l’ostia del sacerdote durante la S. Messa?

Calice

Ampollina

Patena

Cosa si festeggia il 

1° Novembre?

Tutti i morti

Tutti i martiri

Tutti i Santi

Oltre al Vangelo Quante letture si ascoltano durante la S. Messa della Domenica?

3

5

2

Cosa significa il nome Eva?

Madre dei Viventi

Moglie di Adamo

Donna

Con che cosa era intrecciata la corona che i soldati romani posero per scherno in testa a Gesù?

Con i chiodi

Con la selce 

Con le spine

Come si chiama l’oggetto liturgico in cui si brucia l’incenso?

Aspersorio 

Navicella 

Turibolo

Nelle chiese cattoliche, che cosa è il Tabernacolo?

Luogo dove si proclama la Parola di Dio

Luogo dove si custodiscono gli oggetti sacri

Luogo dove si ripongono le ostie consacrate.

Dove era nato Abramo?

Ur

Babilonia

Canaan

Quale mestiere faceva Abramo?

Il Fabbro

Il Falegname

Il Pastore

Quale preghiera insegnò Gesù ai suoi discepoli?

Ave Maria

Padre Nostro

Gloria al Padre

Che cosa consacra il sacerdote durante la S. Messa?

Latte

Vino 

Acqua

Cosa aveva in bocca la colomba quando ritornò la seconda volta all’arca di Noè?

Una mollica di pane

Un ramoscello di olivo

Non aveva nulla

Quale fu il segno della Alleanza di Dio con Noè dopo il diluvio?

Il Fuoco

L’Arcobaleno

Il Sole

Materiale occorrente.

· N° 1 Secchio

· N° di domande da stabilire

· N° 1 Giudice di gara

· Materiale occorrente per tenere il punteggio (fogli, e penne)

· Domanda: In quale città era nato Abramo? 

TERZO GIOCO: In cammino superando gli ostacoli

Pensiamo ad Abramo in cammino verso il monte Moria sicuramente avrà trovato degli ostacoli, anche noi ora abbiamo degli ostacoli e dobbiamo cercare di superarli per arrivare alla meta.

Utilizzare il percorso del gioco precedente, aggiungendo un paletto come se fosse una boa, perché in questo punto devono   indossare un sacco di plastica, al termine del percorso sistemare i palloncini pieni di acqua.

I bambini si dispongono come al solito in fila indiana, al via partono i primi della fila superano gli ostacoli al paletto indossano il sacco e continuano il percorso fino ai palloncini ne scoppiano uno con il sedere tornano indietro facendo il medesimo percorso lasciando al paletto il sacco di plastica. Tornati alla squadra partono i successivi della fila.

Vince la squadra che termina per prima e valgono le stesse regole applicate ai giochi precedenti.

Materiale occorrente: 

· N° 2 Sacchi di Plastica

· N° Illimitato di palloncini

· N° 1 Paletto

· Vari materiale per il percorso

Domanda: Cosa aveva promesso Dio ad Abramo?

QUARTO GIOCO: Un po’ di sacrificio

 I bambini delle due squadre si dispongono in cerchio, in piedi e ad un passo di distanza uno dall’altro. (Vengono prima preparati otto palloncini per squadra pieni di acqua e ben chiusi). Il primo bambino lancia il palloncino pieno d’acqua al secondo, che lo lancia al terzo, che lo lancia al quarto e così via, procedendo lungo il cerchio in senso orario. Quando il palloncino ha fatto un giro intero del cerchio, tutti i bambini fanno un passo indietro, la serie di lanci ricomincia e così via. Se il palloncino cade a terra senza scoppiare, il giocatore che ha lasciato cadere il palloncino e quello che glielo ha lanciato si siedono a terra e proseguono il gioco seduti. Quando il palloncino scoppia, chi lo ha lanciato corre a prenderne un altro e ricomincia il gioco da dove era stato interrotto. Questo gioco è a tempo, in cui il maggior numero di bambini è rimasto in piedi. Per il punteggio valgono le stesse regole applicate ai giochi precedenti. 

Materiale occorrente:

· 16 Palloncini

Preparare il canto Alleluia
